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Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 recante “Definizione e 
aggiornamento dei Livelli Essenziali di Assistenza, di cui all'articolo 1, comma 7, del Decreto 
Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502” ed in particolare, l’articolo 2, comma 1, che prevede che 
nell'ambito della Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica, il Servizio Sanitario Nazionale garantisca, 
tra l’altro, la sorveglianza, la prevenzione e il controllo delle malattie infettive e parassitarie, inclusi i 
programmi vaccinali; 

Richiamati: 

• il Piano Nazionale della Prevenzione Vaccinale (PNPV) 2023-2025, approvato con Intesa, ai 
sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano, sul documento recante «Piano nazionale di 
prevenzione vaccinale (PNPV) 2023-2025» e sul documento recante «Calendario nazionale 
vaccinale». (Rep. atti n. 193/CSR del 2 agosto 2023); 

• il Piano Nazionale della Prevenzione (PNP) 2020-2025, approvato, ai sensi dell’art. 8, comma 
6, della Legge 5 giugno 2003, n. 131, con l’Intesa sancita in sede di Conferenza Permanente 
per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano in data 6 
agosto 2020, con Repertorio n. 127/CSR, che stabilisce che il contrasto alla diffusione delle 
malattie richiede un complesso integrato di interventi che comprendono, in varia misura: la 
corretta informazione e educazione dei soggetti, l’alfabetizzazione sanitaria della 
popolazione, la promozione della immunizzazione attiva e la profilassi dei soggetti esposti, la 
tempestività e la qualità delle diagnosi, l’appropriatezza e la completezza dei trattamenti 
terapeutici, il monitoraggio degli esiti degli interventi e dei loro eventuali eventi avversi; 

• il Patto per la Salute per gli anni 2019-2021, approvato con l’Intesa sancita, ai sensi dell’art. 8, 
comma 6, della Legge 5 giugno 2003, n. 131, in sede di Conferenza Permanente per i 
Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano in data 18 
dicembre 2019, Repertorio n. 209/CSR ed in particolare la Scheda 8 “Sviluppo dei servizi di 
prevenzione e tutela della salute. Sviluppo delle reti territoriali. Riordino della medicina 
generale” e la Scheda 12 “Prevenzione”; 

• Intesa ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2023, n. 131, tra il Governo, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento recante “Attività per 
l’accesso universale dei neonati all’immunizzazione passiva contro il Virus Respiratorio 
Sinciziale (VRS) che prevede di garantire l’accesso a strategie di immunizzazione passiva 
contro il VRS per neonati a partire dal mese di novembre e per i nati nei 100 giorni precedenti 
nelle more dell’aggiornamento del calendario vaccinale; 

Vista: 

• la Circolare del Ministero della Salute – Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria – 
Ufficio V – Prevenzione delle Malattie Trasmissibili e Profilassi Internazionale, Prot. n. 
0007903-09/03/2017– DGPRE-P, con la quale sono state fornite indicazioni per garantire la 
realizzazione completa del PNPV 2017-2019 e del relativo Calendario Vaccinale; 

• la Circolare del Ministero della Salute – Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria – 
Ufficio V – Prevenzione delle Malattie Trasmissibili e Profilassi Internazionale, Prot. n. 
0009486-27/03/2024– DGPRE-P, con la quale sono state descritte le misure di prevenzione 
e immunizzazione contro il virus respiratorio sinciziale (VRS); 

Richiamate le seguenti deliberazioni giuntali e, precisamente: 

• la deliberazione n. 1683 del 14 settembre 2018, che recepisce l'Intesa tra il Governo, le 
Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 21/12/2017 concernente la proroga 



 

 

al 31/12/2019 del Piano Nazionale per la Prevenzione (PNP) 2014-2018 e la rimodulazione 
dei Piani Regionali della Prevenzione (PRP); 

• la deliberazione n. 2425 del 21 dicembre 2018 “Aggiornamento ed estensione dell’offerta 
vaccinale nella Regione Friuli Venezia Giulia 2019” che approva i documenti di 
“Aggiornamento ed estensione dell’offerta vaccinale nella regione Friuli Venezia Giulia 
nell’infanzia e nell’adolescenza” e di “Aggiornamento ed estensione dell’offerta vaccinale 
nella regione Friuli Venezia Giulia per adulti, anziani e soggetti a rischio” rispettivamente 
Allegati A e B, parti integranti del provvedimento; 

• la deliberazione n. 27 del 15 gennaio 2021 avente ad oggetto il recepimento del Piano 
Nazionale della Prevenzione 2020-2025 approvato in Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 6 agosto 2020; 

• la deliberazione n. 1919 del 16 dicembre 2022 che approva il documento di “Aggiornamento 
ed estensione dell’offerta vaccinale nella regione Friuli Venezia Giulia nell’infanzia e 
nell’adolescenza”; 

• la deliberazione n. 1549 del 6 ottobre 2023 che approva il documento di “Aggiornamento ed 
estensione dell’offerta vaccinale nella regione Friuli Venezia Giulia per adulti, anziani e 
soggetti a rischio”; 

• la deliberazione n. 1238 del 23 agosto del 2024 che introduce la campagna di 
immunizzazione e somministrazione della profilassi della bronchiolite da RSV nei neonati e 
nei bambini nei primi sei mesi di vita in Friuli Venezia Giulia; 

Ritenuto, nelle more dell’aggiornamento del calendario vaccinale, di aggiornare l’offerta di 
immunizzazione al fine di adattarla alla disponibilità di prodotti nuovi o con nuove indicazioni, 
recentemente autorizzati dalle competenti autorità; 

Ritenuto pertanto di aggiornare l’offerta dell’anticorpo monoclonale nei neonati, bambini fino a 6 
mesi di età e nei bambini  a rischio di sviluppo di gravi complicanze e approvare il documento 
“Aggiornamento dell’offerta vaccinale e di immunizzazione nella regione Friuli Venezia Giulia 
nell’infanzia e nell’adolescenza” allegato alla presente deliberazione sub lettera A, che sostituisce il 
corrispondente documento allegato sub lettera “A” della delibera n. 1919 del 16 dicembre 2022 
recante “Aggiornamento ed estensione dell’offerta vaccinale nella Regione Friuli Venezia Giulia”; 

Dato atto che gli oneri derivanti dalla presente deliberazione fanno carico sullo stanziamento della 
Missione n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 1 (Servizio sanitario regionale - finanziamento 
ordinario corrente per la garanzia dei LEA) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2025-2027, in relazione al finanziamento indistinto di parte corrente 
del Servizio sanitario regionale; 

Su proposta dell’Assessore regionale alla salute, politiche sociali e disabilità, 

La Giunta regionale, all’unanimità, 

DELIBERA 

1. Di introdurre nell’offerta prevista dal calendario vaccinale regionale per l’infanzia e 
l’adolescenza l’anticorpo monoclonale Nirsevimab a far data dal 1 ottobre 2025. 

2. Di approvare il documento “Aggiornamento dell’offerta vaccinale e di immunizzazione nella 
regione Friuli Venezia Giulia nell’infanzia e nell’adolescenza” allegato alla presente deliberazione sub 
lettera A, che sostituisce il corrispondente documento allegato sub lettera “A” della delibera n. 1919 



 

 

del 16 dicembre 2022 recante “Aggiornamento ed estensione dell’offerta vaccinale nella Regione 
Friuli Venezia Giulia”. 

3. Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Friuli Venezia Giulia. 
 

       IL PRESIDENTE 
  IL SEGRETARIO GENERALE 


